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La giornata politica 

Regione: attribuite 
le deleghe 

ai nuovi assessori 
Oggi riprendono gli incontri per risol
vere la crisi al Comune - Le scadenze 

Processo Tpn: 

viene a galla 

lo scandalo 

della SELAC 
Secca smentita al «Roma» dalla 
Commissione trasporti del PCI 

Diciotto mandati di compa
rizione per trufra aggravata 
e continuata ai danni delle 
tranvie provinciali e del co 
mune di Napoli, emessi dal 
giudice istruttore dr. Fran
cesco Schettino, hanno ripor-
tato alla ribalta lo scandalo 
TPN per un altro dei suoi 
sconcertanti aspetti. Si trat
ta di una vicenda sulla qua
le da tempo erano in cor^o 
le indagini istruttorie (il 
procedimento penale fu aper
to come è noto alla fine del 
'75. in seguito alle documen
tate denunce del nostro 
giornale e alla decisione del 
la giunta Valenzi di tagliare 
via una volta per tu t te il 
bubbone clientelare) e che 
sembra quindi giunta ad una 
svolta. Gli imputati che han
no ricevuto mandato di com
parizione sono l'ex presiden
te socialista dell'ultimo con
siglio di amministrazione. 
Matteo Gramanzini, il fun 
zionario Domenico Cappa-
bianca, l'ex direttore genera 
le Ing. Marcello Rossetti (che 
fu anche arrestato, nel giu
gno '76 per lo scandalo dei 
carburant i ) . Antonio Del 
Rio (consigliere di un pre
cedente consiglio d'ammini
strazione). i dipendenti An
tonio Iaquinto, Raffaele Ga
rofalo. Rosa Marino, Ermelin-
da Di Caterino. Oscar Sai 
za. Vincenzo Di Franco, A-
driano Amatucci. Adriana 
Bianco, Silvana Pepe. Ro
mano Di Micco. Nicola Pigna-
losa. Raffaele Del Gaudio. 
Nicola Maddaloni. Anna 
Rlenza. 

Le imputazioni di truffa 
sono due. Gramanzini. Cap-
pabianca e Rossetti devono 
rispondere dell'accusa di a-
ver fatto figurare nelle bu
ste paga degli altri 15 di
pendenti un numero enorme 
di ore straordinarie mai in 
effetti lavorate, consenten
do che costoro ricevessero 
quindi indebiti compensi, ne
gli anni '74 e '75. 

Sempre Gramanzini. Cappn 
bianca e Rossetti dovranno 
rispondere del reato di truf
fa per quanto riguarda l'as 
sorbimento della SELAC. a 
zienda di trasporti casertana 
di proprietà del consigliere 
de Gennaro Iannotta. il cui 
organico venne addirittura 
più che raddoppiato al mo
mento del passaggio alle 
TPN nel 1973. 

Da duecento dipendenti ef
fettivamente in servizio su
gli autobus, l i TPN se ne 
ritrovò registrati oltre 500. e 
li assunse tut t i nonostante 
le dure denunce che su que
sto scandalo vennero fatte 
in Consiglio comunale, con 
Interventi specifici degli al
lora consiglieri comunali Va
lenzi e Sandomenico. 

I mandat i di comparizione 
— emissi dal giudice istrut
tore dopo che suo interlocu
tore è diventata la Procura 
generale che ha avocato di 
recente la funzione di pub
blica accusa mantenuta dal
la procura — hanno dato 1' 
occasione al quotidiano lau
rino di incorrere nell'ennesi
mo ridicolo infortunio. In 
imo sproloquio piuttosto in
comprensibile il Roma di 
chiara con sicumera che in 
questo scandalo è implicato 
anche il PCI. ma non rie
sce a portare una sola prova 
di questa affermazione. Sul
l 'argomento la commissione 
trasporti della federazione 
comunista ha inviato al quo
tidiano una lettera con una 
secca smenti ta, nella quale 
si ricorda l'azione svolta dal 
PCI, in Consiglio comunale 
p nelle TPN. contro i metodi 
clientelari per l'assorbimento 
SELAC. contro la gestione 
scandalosa delle TPN. e la 
conseguente azione svolta dal
la giunta Valenzi che fra i 
suoi primi att i ha proceduto 
proprio al taglio del « bub
bone » e alla nomina del li
quidatore. 

II Roma ha comunque pa
recchio dispreizo per l'intel
ligenza dei suoi lrttori. visto 
che ha al suo attivo parec 
chie « sparate » come quella 
di ieri, dove orni invenzione 
è buona pur di sputare ve
leno contro l'amministrazio
ne. E" lo stesso giornale che 
quando fu arrestato l'ine. 
Marcello Rossetti difese a 
spada t ra t ta questo imputa
to. nonostante le prove inop
pugnabili che costui aveva 
Accuratamente evitato di in
dire le gare di aopalto per 
1 carburanti , preferendo le 
forniture a caro prezzo — 
per le TPN e le casse comu
nali -- da parte della « Me
ridionale caroline SpA » di 
cui r ra presidente il cogna
to di Antonio Gava. Luigi 
Acanfora. Al liouidatore ba
stò indire le gare di apnalto 
per realizzare, subito un ri-
soarmio netto di cento mi
lioni. ma il Rnwn non se 
ne accorse perchè i suoi 
r o n d a n t i avevano ordinato 
di at taccare comunque l'a 
zione del liouidatore e della 
gmnta di sinistra. 

Sui fatti relativi a l l i SF 
LAC. cosi come suUa assil lo
sca operazione di acouisto 
delle TPN da car te dell'alio 
ra sindaco Achille I.auro, 
nonché sui nomi di giornali» 
ptl che figuravano « collabo 
Tutori » delle TPN. il Roma 
h a sempre taciuto. 

La giunta regionale, riunì 
tasi ieri sera, ha proceduto 
alla attribuzione degli inca
richi assessoriali, clic risul
tano cosi ripartiti: urbanisti 
CM. politica del territorio, bc 
ni ambientali: Ciro Cirillo 
( D O : agricoltura e foreste, 
caccia e pesca: Giuseppe A-
mato (DC); programmazione 
e bilancio: Slario Del Vec
chio (PRD: industria, arti
gianato commercio, cave e 
torbiere, acque minerali, con
sorzi industriali: Salvatore 
Armato (DC): turismo tem
po libero e sport: Armando 
De Rosa (DC): decentramen
to ed enti locali, affari gene
rali e personale: Luigi Io-
vine ( D O : finanze, tributi. 
demanio e patrimonio: Filip-
|X) Caria (PSDD; trasporti. 
porto. aeroporto e opere ma
rittimo: P a o l o Correale 
(PSDI): lavori pubblici, edi 
li/.ia sovvenzionata ed econo
mica. acniie ed acquedotti: 
Carmelo Conte (PSD: igiene 
sanità veterinaria e farma
ceutica: Silvio Pavia (PSI): 
pubblica istruzione cultura e 
beni culturali (musei, biblio
teche): Lorenzo De Vitto 
(DC): lavoro, formazione pro
fessionale. coopcrazione e ser
vizi : Francesco Porcelli 
(PSI). Vicepresidente della 
giunta presieduta dal de Ga
spare Russo è il socialista 
Carmelo Conte. 

La riunione della giunta era 
stata preceduta da alcuni 
spunti polemici sorti nel PSDI 
d ie . nonostante il comunica
to nel quale denunciava la 
propria insoddisfazione per la 
conclusione della crisi e per 
l'attribuzione delle deleghe. 
non ha ritenuto di doversi ir
rigidire anche se per il PSDI 
la questione non è ancora 
chiusa. 

Intanto questo pomeriggio 
riprendono gli incontri per ri
solvere la crisi al Comune 
di Napoli. I<e delegazioni dei 
partiti democratici si rive
dono per cercare un accordo 
che consenta la realizzazione 
di una nuova più ampia mag
gioranza comprendente anche 
la Democrazia cristiana. K" 
|K*r ora impossibile anticipa
re qualcosa sulle possibili 
soluzioni che scaturiranno da 
questo incontro perché man
cano elementi sufficienti per 
esprimere un giudizio. In ef
fetti fino ad oggi le riunioni 
hanno consentito solo di regi 
s trare la volontà di ciascuna 
forza politica di raggiungere 
l'accordo. Non si è andati ol
tre e si attendono le propo
ste per definire come trova
re l'accordo. 

Un attivo dei lavoratori comunisti 

Una politica di rigore 
per rinnovare VA TAN 
Necessaria una sana amministrazione e una buona direzione 
tecnica - L'intervento dell ' ing. Lombardi - Ha concluso Valenzi 

Una partecipazione ampia e qualificata 

Il successo di Firenze 
rilancia l'artigianato 

cardine dello sviluppo 
La presenza dei segretari regionali della CNA e della Confederazione 
generale • L'assessore Cirillo illustra la nuova legge a favore del settore 

L'uà sana amministrazione 
e una buona direzione tecni 
ca. Queste, in sostanza. Ic
e-ose che i lavoratori comuni-

i t sti dell'ATAN chiedono a! 
nuovo consiglio di amministra
zione dell'azienda dei traspor
ti. Di questi argomenti si è 
discusso l'altro giorno nel cor
so di un affollato attivo cit
tadino tenutosi nella federa
zione del PCI. Hanno parteci
pato, tra gli altri, il compa
gno Valenzi e l'ingegner Vin
cenzo Lombardi, nuovo pre
sidente dell'azienda, non co
munista ma indicato dal PCI. 
«: Sono pronto — ha detto Lom
bardi — a dare tutto il mio 
contributo per una migliore 
e più ciuciente gestione del
l'ATAN. ma chiedo il contri
buto di tutte le for/.e demo
cratiche. dei lavoratori in pri
mo luogo ». Il passo è stato 
sottolineato da un lungo ap
plauso. 

Una. essenzialmente, l'indi
cazione emersa dall'attivo e 
già contenuta nell'introduzio
ne del compagno Sodano e nel
la relazione del compagno Im 
bimlMt: prendere tutti coscien 
za che per salvare l'ATAN è 
inevitabile una politica di ri 
gore, di lotte agli spregili, di 
severità, di maggiore produt 
tività. Come? Utilizzando il 
quadro dirigente attuale, il 
contributo di tutte le forze sa
ne presenti dentro e fuori 
l'azienda, la disponibilità più 
volte espressa dalle organiz
zazioni sindacali, creando un 
nuovo rapporto più aperto e 
concreto con la città, con i 
consigli di quartiere, con tut
ti gli organismi di democra

zia di base. 
Lo hanno detto chiaramente 

i compagni Ma/zoccola. Pari-
sio. Del Rio. Maurielo, ma an
che l'ingegner Langella. del
l'ATAN. Gli ostacoli da supe
ra le non sono pochi, ma la 
esperienza di questi mesi ha 
dimostrato che la lotta dei la
voratori può introdurre degli 
importanti elementi di novità. 
Lo stesso insediamento della 
nuova commissione ammini-
stratrice. del resto, è il frutto 
di una iniziativa costante, di 
un impegno pressante dei la 
voratori e dell'amministrazio
ne comunale. 

i Insediato il nuovo consi
glio — ha però sottolineato i! 
compagno Sodano — non tutti 
i problemi sono risolti. Ora. 
infatti, bisogna premere per
che venga al più presto supe 
rata la crisi al Comune *. Oc
correrà. inoltre, superare le 
lentezze e le carenze che han 
no caratterizzato la passata 
amministrazione. Ne ha par
lato. riportando cifre signifi 
cative. il compagno Luigi 
D'Angelo, nuovo consigliere di 
amministrazione. Nel '7(ì il hi 
lancio consuntivo dell'ATAN 
si è chiuso con un deficit di 
70 miliardi. Quello del '77. prò 
Inabilmente (i dati non sono 
ancora noti) aumenterà an
cora. 

Di fronte ad un incasso di 
poco più di 2-1 miliardi. l'ATAN 
lia speso nel '76 più di JM mi
liardi. K* stato calcolato, tra 
l'altro, che per ogni chilome
tro Ila media è calcolata tra 
autobus, tram e fìlobus) I* 
ATAN ci rimette 1.750 lire. Il 
risanamento dell'azienda, dun

que — è stato detto — è il 
primo problema che dovrà af 
front a re il nuovo consiglio di 
amministrazione. 

A questo proposito — ha 
detto il compagno Mazzocco -
bisogna favorire i progetti di 
organizzazione del lavoro, di 
ristrutturazione e meccanizza
zione dei servizi, di espansio
ne e qualificazione degli inve
stimenti produttivi. Tutte co 
se di cui ì lavoratori hanno 
già ampiamente discusso nel 
corso della conferenza di prò 
duzione dell'ATAN tenutasi 
l'anno .scorso e conclusasi con 
un nutrito pacchetto di pro
posto concrete. 

Ma necessario — e lo hanno 
ricordato D'Angelo. Del Rio e 
l'ingegner Lombardi — è il 
ruolo che dovrà avere la Re
gione nella ripartizione dei 
fondi, nel superare i ritardi 
con cui è stato affrontato i! 
problema, dell'avviare concre
tamente il coordinamento tra 
le vario aziende di trasporto 
per evitare, ancora una vol
ta. inutili e dannosi sprechi 
di ricorse. 

Il senso «oneralo dell'ani 
pio e articolato dibattito è sta 
lo poi raccolto dal compagno 
Valenzi nelle conclusioni. Ai 
lavoratori Valenzi ha rivolto 
un esplicito invito alla lotta. 
alla mobilitazione per contri
buire al risanamento dell'a
zienda e allo sviluppo civile e 
produttivo della città in un 
clima di profonda tensione uni 
t ana tra tutte le forze demo 
tiene. 

Nella foto: un'immagine del 
l'assemblea dei lavoratori co 
munisti ATAN. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. — L' artigianato 
campano ha riscosso un lu
singhiero successo alla Al. 
Mostra internazionale di Fi
renze. nella splendici.» -it.iit 
tura realizzata all'interno del 
le mura della cinquecenti sca 
Fortezza da Hasso. Il padi
glione della nostra regio VJ e 
stato visitato da migliaia e 
migliaia di portone clic iiau 
no avuto modo di apprezzar" 
i valori artistici della produ 
/ione artigiana specialmente 
nei settori della lavora'ione 
del corallo, degli intarsi, in 
legno, del ferro battuto, dei-
la ceramica. 

Non meno apprezzati i ca
pi d'abbigliamento, sia \ ru
minili che maschili, le r iuvat 
te. le cingile, lo scarpe, le 
borse. Essere andati nella 
culla dell'artigianato, quale 
de\o considerarli File.i/o. 
riuscendo a imporsi per qua
lità e ostro creativo 'lon è 
certo un dato da sottovalu
tare o qui va messa nel giù 
-sto risalto anche l'o|>era dei 
funzionari del servizio regio 
naie dell 'artigianato cln» 'iali
no organizzato il tutto in .no 
do impeccabile dando in ri
levante contributo alla iffor 
inazione dei prodotti . .Iella 
Campania. 

Parlando con molti operato
ri economici abbiamo .i\ut.> 
modo di apprendere clic era
no rammaricati di una sol.i 
cosa: di aver portato a Fi
renze i loro prodotti in quali 
tità non sufficiente a soddi
sfare la richiesta. Un s ì.vos 
so cosi rilevante non se lo 
aspettava nessuno. Lo .'ia ri 
conosciuto anche il sen. Mat-
teini. presidente della Alo-tra. 
il quale, nel corso dell': IKOII-
/ro avuto con gli a r ' u i a n : 
campani, ha individuato le ra
gioni di questo s u c c e s s nel 
fatto che il nostro artigiana
to. a differenza di quei' ) di 
altre regioni, non ha arr ora 
assunto caratteristiche * indu
striali >, conservando quelle 
« artigiane» che ne fanno un 
prodotto fortemente richiesi.) 
anche .sui mercati ne! Nord 
America, del Giappone. 

E' proprio partendo (';• pie 
st" considerazioni che l'asses
sore regionale all'arti'.'i iti,un. 
Ciro Cirillo, intervenendo nel 
corso di quest'incontro. or. 
gli artigiani campani (incori 
tro al quale erano pre-enti 
anche Ciro Rota e Armando 
Cliioccarelli. segretari ragio
nali rispettivamente della 
CNA e della confederazione 
generale dell'artigianato) ha 
affermato ohe ogni sforzi, de 
ve essere compiuto per poten
ziare il settore. Giustam •ntc 
è nello sviluppo di un tessuto 

di piccole e inedie inip-o.se 
che va visto quello più coni 
plessivo della nostra .-o^iono. 

Le «cattedrali nel dese"lu » 
hanno rivelato la loro pre-so 
che inutilità ai fini di pro
muovere quel migliorali!'-nto 
dello condizioni economiche e 
sociali della Campania o più 
complessivamente dell'intero 
Mezzogiorno. 

Tra le piccole e medie un 
preso vaiMo collocato quello 
artigiane e la Regione C im
pania s'è mos-ia opj>o"t:iiht 
mente i i questa direzione con 
l'approvazione di alcuno leg 
gi che superano il ve eh:o 
concotto di assistenza por a i 
sumero l'aspetto di un conc-i"-
to o moderno so.-,legno din 
sviluppo del settore. Molto 
importante quella ohe oc .'-eri 
te agli artigiani di poter chie
dere a tasso agevola!'» u.1 
eredito fino a otto milioni di 
lire che servono per cos'.'tu! 
re il capitalo di rischio, quel
lo destinalo all'invos'.iine-iio. 

L'assessore Cirillo ha an

che annunciato che si sta 
mettendo a punto un pro^et-
•o por realizzare una iinaii 
ziaria regionale che operi nel 
setti re . Impegni ahbdsi.i.i/a 
seri che richiederebbero au
dio l'avvio a soluzione del 
l'annosa questiono relativa al
l'ente di sviluppo o vai >nz 
zaz.ione dell 'artigianato non 
ancora in grado di funziona 
re perchè non s'è proceduto 
alla nomina del presidente. 
E' un ritardo gravissimo per
chè questo onte, nei suoi ,•11:11 
piti istituzicnali. ha quello 
della programmazione 

Il consiglio d'aminini-tra 
zinne è completo: non si riu 
ni.sce però perchè non miai 
ra in ca.sa de è stato .•ag
giunto un accorilo sii chi do
ve essere elotto presidente. 
So veramente si vuole elio il 
sottoro dell'artigianato doool 
li è bone olio .inolio questo 
problema sia al più pr"sto 
risolto. 

Sergio Gallo 

Un gravissimo scandalo edilizio 

S. Agnello: nessuno 
ferma i lavori abusivi 
all'hotel Cocumella 

Lo scandalo della t rasformazicne abusiva dell 'antico Hotel 
Cocumella a S. Agnello sta cont inuando: i lavori, mai auto
rizzati dalla Soprintendenza ai monumenti , privi di licenza 
edilizia, proseguono indisturbati , e a nulla valgono le nume
rose denunce già presenta te al pretore di Sorrento. A que
st 'ultimo s'è rivolta invano perfino la capitaneria di porto. 
quando l'impresa edilizia ha scaricato a mare, provocando 
un grave inquinamento, tonnellate di materiali di risulta. 

A dirigere queste abusive trasformazioni di un edificio 
monumentale - - si t ra t ta di un convento cinquecentesco, ri
tenuto una delle più interessanti costruzioni di tut ta la peni
sola sorrentina e per il quale da oltre dieci anni è stato 
invocato il vincolo dei beni culturali — è l 'architetto Nino 
Del Papa. Si t ra t ta di un nome ben noto a Napoli, legato 
a quelle lottizzazioni permesse ccn le «licenze d'agosto» e 
anche prima, che furono messe sotto accusa dalla commis
sione ministeriale di indagine sull 'abusivismo edilizio. Fra le 
t an te lottizzazioni abusive e comunque al di fuori di ogni 
corretta e civile norma costrutt iva, ci sono anche i famosi 
palazzi su palafitte della zena Pigna. 

11 Del Papa millanta, fra l'altro, appoggi e complicità, e 
vanta sf rontatamente la sua impunità. Qualcosa deve co
munque pur esserci se il sindaco di Sant'Agnello si è l imitato 
ad emettere un'ordinanza di sospensione dei lavori senza 
preoccupars: ohe venisse eseguita, e so i imangono senza 
esito le denunce all 'autorità giudiziaria presentate da « Italia 
Nostra », dal gruppo consiliare del PCI. da numerosi citta
dini Si spera adesco - e in tal sfn=o sono state numerose 
le denunce — in un intervento deciso dell* Sonrintcndenza 
ai monumenti , ufficio che dovrebbe compiere un rapido so 
pralluozo e iniziare le procedure che consentano di fermare 
i lavori abusivi. 

L'antico edificio si trova nel centro storico, ed anche a 
meno di 500 metri dalla riva del mare, per cui i lavori sono 
ol tretut to una pedante violazione della legge regionale iquella 
che porta il nome del consigliere socialista Francesco Por
celli, recentemente rieletto as-essoroi che vieta qualsiasi co
struzione o trasformazione nei comuni privi di s t rumento 
urbanistico nella fascia costiera profenda appunto 500 metri. 

Era prevista una riunione alla camera di commercio 

Per la vertenza Oms 
ieri ancora un rinvio 

Grave episodio nella divisione otorinolaringoiatrica del Cardarelli 

Non opera senza anestesia 
e il primario lo denuncia 

L'inaccettabile e provocatorio atteggiamento della direzione della lab I! dr. Domenico Licenziato non ha voluto estirpare le tonsille a sei bambini per evitare gravi conse-
brica che calpesta gli impegni assunti - Gli operai in lotta da 8 mesi guenze - Provvedimenti disciplinari anche per due infermieri - Difficoltà dei medici a «tempo pieno» 

I! braccio di ferro t ra i 
160 operai della OMS di Qua-
liano — da otto mesi in lot
ta per la difesa del posto 
di lavoro — e la proprietà 
della fabbrica, continua sen
za sosta. E questo mentre 
l 'amministratore unico del
l'azienda. il signor Gennaro 
Gallo, continua a non ri
spet tare gli impegni presi. 
Ieri mat t ina , per esempio, era 
prevista a.la Camera di Com
mercio una riunione tra le 
part i che. però, è s ta ta poi 
s t ranamente rinviata ad og
gi. In t an to la situazione per 
gli operai — da otto mesi so
no senza nemmeno la cassa 
integrazione — diventa sem
pre più pesante. 

Come è noto la fabbrica — 
che i lavoratori presidiano 
senza interruzioni — fu chiu
sa nell'agosto dell 'anno scor
so 

Da aT.ora numerasi incon
tri si sono tenuti per giun
gere ad u n i risoluzione delia 
vertenza. Il 13 marzo di que 
s f a n n o in una riunione te
nuta al ministero del Lavoro 
fu addiri t tura approvato 
un documento (porta le fir
me in ia .ee degli on. Scott: 
e Armato» nel quale si sol
lecitava un rapido accordo 
tra la OMS e !a SPA Gene
rale Investimenti di Milano 
i in 'eressata a rilevare la fab 
brica) e ne! quale, tra l'al
tro il rappresentante della 
Generale Investimenti s: im
pegnava a « garantire il 
manten.mento dei livelli oc
cupazionali clie è fissato in 
160 lavoratori ». La stessa Ge
nerale investimenti, inoltre. 
si impegnava a « presentare. 
entro il 305 78. un piano di 
ristrutturazione aziendale per 
adeguare i processi produtti
vi alle effettive esigenze di 
mercato ». 

Questo accordo, per il mo
mento. non è s ta to assoluta
mente rispettato. La Gene
rale Investimenti sembra es
sere intenzionata a non ri
levare più la fabbrica mentre 
la direzione della OMS non 
vuole saperne di riaprire. 

Prima di gettarla in mare 

Mugo cloroformizzò l'amante 
Conclusa la perizia sull 'auto del professor Alfonso Mungo 

il noto radiologo accusato dal l 'amante Giordana Pavìc di 
aver ten ta to di ucciderla, gettandola nel mare in tempesta 
a monte di Procida. La denna disse di essersi salvata per 
miracolo nascondendosi dietro un pilcne e a t tendendo che 
il Mungo e il suo complice si allontanassero. La Pavic denun
ciava che durante il forzato percorso in au to da Napoli a 
Monte di Procida il Mungo aveva ten ta to di narcotizzarla 
probabilmente eco cloroformio. 

La perizia ha r iscontrato che alcune macchie sulla tap
pezzeria della macchina possono essere s ta te causate dal 
cloroformio. Il r isultato non è certo favorevole al Mungo e 
a Luigi Ruggiero, il complice che avrebbe fatto il «p iace re» 
ai professore di aiutar lo nel far fuori l 'inquieta e r i lut tante 
amante . Elegantissima e in piena forma intanto, ieri la Pavic 
è ri tornata dal giudice Cnscuolo — al quale è stata affidata 
l 'istruttoria — per essere sottoposta a perìzia al naso. La 
cosa risruarda un'altra querela esposta dalla denna nel eiu-
gno dello scorso o m o . allorché lamentò di essere s ta ta per
cossa e minacciata dal Mungo. 

Si rifiuta di operare alle 
tonsille sei bambini senza la 
anestesia e il primario lo de
nuncia al Consiglio di disci
plina. E" quanto è accaduto 
al dottor Domenico Licenzia 
to. assistente ordinario della 
divisione otorinolaringoiatri
ca del Cardarelli, diretta dal 
professor Mario Jengo. E" sta
to proprio quest 'ultimo a non 
voler sentire ragioni. ~ 

E" da premettere che in 
quasi tu t t i gli ospedali e !e 
cliniche universitarie italiane 
si usa prat icare la tonsillecto 
mia nel bambino con aneste
sia - generale, in conformità 
con quanto suggerito da tut t i 
i t ra t ta t i di chirurgia. Quello 
del dottor Licenziato non era 
dunque un capriccio. Nel caso 
di operazioni senza anestesia 
le conseguenze possono essere 
anche particolarmente gravi: 
t rauma psichico che a volte 
può durare anche se: mesi 
disturbi nel t ra t tenere l'urina 
e così via. 

L'istituto case popolari installerà i contenitori 

Rioni lacp: prorogato il servizio N.U. 
Il comune assicurerà an

cora per altr i t renta giorni 
il servizio di nettezza urba
na nei rioni IACP che. per 
legge, spet tano all 'istituto al 
quale gli inquilini versano 
una apposita quota. Da un 
anno vengono eseguiti, sen
za controparti ta alcuna, dal 
comune di Napoli. C'è s ta to 
un' incontro ieri fra il presi
dente IACP. Di Meglio e 
l'assessore Anzivino. presenti 
i dirigentt del servizio N.U. 
e 1 consiglieri dell 'istituto: 
quest'ultimo si è impegnato 
a dotare i rioni popolari con 
contenitori portarifiuti del 
tipo recentemente installato 

• dal comune nei mercatini 
I Cerlone di Fuorigrotta e a 
ì via Ferrara, in modo da fa-
| vorire un più rapido prelie

vo mediante mezzi meccani
ci. Sarà la direzione N.U. a 
stabilire, dopo la formale ri-

! chiesta IACP, il numero di 
contenitori occorrenti in rap
porto ai rifiuti prodotti quo
t idianamente dai rioni popo
lari. 

Nel contempo sarà accele
ra to e portato a definizione 
l'iter che prevede il passag
gio al comune delle aree li
bere dei rioni IACP. argo
mento su cui vi sarà un ulte
riore incontro operativo con 

1 la giunta municipale e gii 
! uffici tecnici. 

L'energica presa di posizio
ne dell'assessorato alla N.U. 
ha quindi sortito l'effetto 
sperato, indurendo l'istituto 
ad abbandonare finalmente 
l 'atteggiamento di noncuran
za finora mantenuto nei con
fronti di questo pesante prrv 
blema che vede l'istituto in
cassare i denari pagati dagli 
inquilini per le pulizie, e il 
comune costretto a pulire 
aree non pubbliche impiegan
do una cospicua parte del 
personale, e senza alcuna fat
tiva collaborazione da par te 
dell'ente. 

Ma ecco come sono andat i 
i fatti cosi come li ha ripor
tat i il dottor Licenziato in 
una lettera inviata al diret
tore sanitar io del Cardarelli 
e. per conoscenza, alle orga
nizzazioni sindacali. 

a Considero un a t to di vio
lenza chirurgica — premette 
il dottor Licenziato — la ton
sillectomia nel bambino non 
addormenta to ». « Pur cono
scendo le mie convinzioni 
— continua la lettera — ve
nerdì 21 aprile il prof. Jengo 
mi ordinò di operare senza 
narcosi, poiché l'anestesista 
era impegnato (nel secondo 
reparto di anestesia del Car
darelli ce ne sono 12 per co 
prire 17 camere operatorie. 
n d r . ». Risposi allora che 
avrei potuto anche aspettare. 
ma il prof. Jeneo riaffermò 
il suo ordine, imponendomi 
di darsl i esecuzione se non 
avessi voluto incorrere :n 
provvedimenti disciplinari ». 
Il dottor Licenziato allora si 
rifiutò e l'operazione fu ese 
eu i t i da un al tro sanitario. 
Sembra, comunque, che Io 
s'esso professor Jengo prefe 
risca fare i suo: interventi 
solo dopo l'anestesia 

Questi ed altr: elementi 
(il dot tor Licenziato è l'u
nico. nel suo reparto, a pra 
t e a r e il tempo pieno e quin
di part icolarmente malvisto» 
rendono leciti alcuni interro-
pativi che concludono la let
tera inv'ata alla direzione sa
nitaria. B'so7na rendersi con
to — dice in sostanza il dot 
tor L'cenziato rivolgendosi 
alle or?an'Z7az:oni sindacali 
— in Quali eondi7ioni devono 
lavorare i medici a a tempo 
p-.eno ». che hanno fatto que 
sta scelta per far meglio il 
loro dovere a favore dei ma-
Iati. 

Insieme con il dottor Licen
ziato sono stati denunciati al 
Consiglio di disciplina anche 
due infermieri che interven
nero a sua difesa nella di 
scussione con il primario del
la clinica. 

Si dimette 

il sindaco 
democristiano 

di Acerra 
Il sindaco d: Acerra. :1 de 

mocristiano Angelo Soriano. 
s: è dimesso per gravi mo
tivi d: salute. Era a capo di 
una giunta bicolore DC-PSI 
che è a'.l 'amministrazione del 
la città sin dai "75. Tra le 
forze politiche locali, t ra l'al
tro. era s ta to raggiunto un 
accordo programmatico al 
quale partecipa anche il PCI. 

Adesso, le dimissioni del 
sindaco — al quale vanno gli 
auguri dei comunisti di Acer
ra — possono aprire una fa
se politica nuova e possono 
favorire e dare il via. al
l 'avanzamento del quadro po
litico più volte sollecitato dai 
comunisti. L'intera questione. 
comunque, sarà esaminata 
da : comunisti di Acerra nei 
prossimi giorni quando si riu 
nirà il comitato direttivo del
la sezione. 

Avviso 
ai compagni 
Si avvertono tutti i compi-

gni delle «elioni che sabato 
proitimo scadono i termini per 
la pretentazione delle domande 
ai Comuni per la concessione 
degli spati elettorali relativi ai 
referendum. 

Com'è noto, inlatti, la ri
chiesta per affiggere manifesti 
negli appositi spali deve essere 
inoltrata ai Comuni entro e non 
oltre il trentaquattresimo giorno 
dalla data in cui si svolgeranno 
le votarioni. 

J I 

Incendio in 

un deposito 

di mobili a 

Portici 
Un violento incendio è scop

piato l'altra notte nel depo 
sito di mobili di proprietà di 
Carmela Esposito, in via Car
dano 22 a Portici. Le fiam
me. che sono s ta te domate 
dopo ore di duro lavoro da: 
vigili del fuoco, h a n n o an
che a lungo minacciato gli 
al t r i cinque piani dello sta
bile. I dann i sono ingenti e 
ammontano a circa 100 mi
lioni. Sulla na tu ra dell'incen
dio si sta svolgendo una in-
dag:ne. Comunque a quanto 
pare, deve essere s ta to ap
piccato dolosamente. 

Nei press: d: uno dei cin
que ingressi del deposito è 
s t a t a trovata — infatti — 
una lat t ina che conteneva 
ancora de : resti di un liqui
do infiammabile. Interrogata 
in proposito la proprietaria 
dei mobilificio ha affermato 
di non aver mai ricevuto del
le minacce o delle r:chieste 
di denaro, anche se qualche 
decina di giorni fa c'era sta
to un tentat ivo di danneg
giare un camion ac det to al 
t rasporto di manufat t i dal 
deposito a ca^a degl: acqui 
remi . Data la mancanza di 
richieste d; denaro, le inda
gini della polizia s: sono in
dirizzate verso altre piste. 

Dovrebbe essere una gelo 
sia fra concorrenti l'or:g:ne 
del fatto. Dopo una a t t en ta 
ispezione dei vigili del fuoco 
il palazzo dove si è sviluppa
to l'incendio è s ta to ricono
sciuto abitabile. 

A Napoli c'è 
ancora un 

22 per cento 
di analfabeti 

e semianalfabeti 
« Salvare e rinnovare la 

scuola per lo sviluppo civile 
e produttivo ». Su questo terna 
il PCI ha indetto per domani 
al Politecnico (alle ore 16) 
una conlerenza provinciale. S i r i 
l'occasiono per lanciare la pro
posta dei comunisti per la 
scuola a Napoli. 

I.;i mancati/a di cinuovti 
mento, accompagnata da ini 
ziative improvvisate di spe 
rimonta/ione didattica. la 
contemporanea III-IMM.M il-

conservatorismo e velleità 
ri.Miw. di autoritarismi» e di 
la^ ismo, |a pratica della 
demagogia e perfino delti 
violenza, hanno re«.o ineffi 
cicute la scuola pubblica e 
ne fanno l'anello più delicato 
e per taluni vcr.si il più frnu: 
le tra le fondamentali .stitu-
zioni democratiche 

K' su questo terreno e!ie si 
gioca una delle più v:t;di al
leanze della classe operaia. 
(lucila con un rettore cospi 
cuo di massa ed intellettuale. 
costituito dagli insegnanti dei 
vari livelli scolastici e dagli 
studenti che accedono a : 

gradi superiori dell'istruii. • 
ne. 

Per questo occorre un'ini
ziativa che .sensibili//! la 
scuola, la fabbrica ed il ferri 
torio, sul tema della riforma 
deliri Secondaria e di un rin
novato impegno vcw> \i 
scuola dell'obbligo. Non avrà 
alcun senso parlare di nuova 
qualità della vita e di nuovo 
sviluppo produttivo tri . 
quando dovremo fate i conti 
con decine di migliaia di ra 
gaz/i che non completalo ti 
ciclo elementare o non hann.i 
mai frequentato la scuola 
dell'infanzia. 

Xnpoli ha bisogno di una 
campagna di massa: sj pc.i-i 
che il 22 per cento della pò 
polazione è. secondo recei 
tissime indagini, composta da 
analfabeti o semianalfabeti. 

Una proposta dei comunisti 
per la scuola a \a |hi!i . n-
sumendo questo quadro 
complessivo come punto d. 
riferimento, deve esprimere 
tutt\ la capacità di -.-ildsirc-
l'eniergen/a con la prospetti
va di un ti uovo o\ ;Ì!i|)ji,-). 

Per un verso è giusto rico 
nos^ere quanto incis-vo sia 
stato l'intervento delle Am-
minist'-az.ioni di Vai*oli e dei 
Comuni della Provincia a 
partecioa/ione CIKIIUIIN»". per 
rispondere al bisogno di aule 
scolastiche sbloccando wtc ' i i 
finanziamenti e dando rapii!.i 
attuazione a nuove costru/.i.> 
ni : tale forma di intervento 
dovrà ulteriormente e-.ten 
dersi per recuperare il deficit 
quantitativo e qualitativo li 
aule. D'altra parte è il mo
mento di considerare l'urg^.i 
?a (dettata anche dalle sca
denze della legge -182) di qua
lificare l'intervento per la 
scuola ristrutturando o .p 
alcuni casi istituendo, quei 
servizi collettivi che rendono 
possibile ed efficace la rea 
lizzazione del diritto a . l j 
studio. Servizi mensa, di .ne-
dicina scolastica, di assisten
za socio - psico - pedagogica 
non sono un di più super
fluo. né un intervento assi
stenziale. ma. organizzati i.i 
modo razionale, sono uno 
strumento indispensabile [x r 
l'efficienza di una scuola 
moderna di massa. 

Ma gli Enti locali non poi 
sono limitarci ad essere ero
gatori di servi7.i. 

Se. per esempio, il Comune 
deve procedere a forme di 
programmazione dello svi 
luppo civile e produttivo del 
territorio, non può t rascurare 
il ruolo della cultura come 
base per l'elevamento treno 
logico dei lavoratori e come 
creatrice di forme nuove di 
coscienza che orientano verso 

consumi qualitativamente più 
elevati e socialmente più va
lidi. Occorre allora che i 
Comuni si dotino di un prò 
getto di politica culturale che 
tenga conto delle esigenze di 
decentramento culturale e o: 
alfabetizzazione, promuova il 
dibattito intorno alla riforma 
della scuola secondaria supc
riore. contribuisca alla defi
nizione di nuovi profili pro-
fe.-sionali. sostenga la richie
sta di aggiornamento de£ii 
inscenanti. Inoltre, ricordali 
do che l'emarginazione socia
le e la selezione scolastica oi 
precostituiscono nei primi 
anni di vita, occorre che tut
te le strutture scolastiche. 
tutti i servizi sociali, tutti gli 
interventi culturali siano fi
nalizzati prioritariamente .i 
bambini e a ragazzi compre 
si nella fascia di età tra 0 e 
14 anni. 

Su questi temi occorrerà 
sviluppare il massimo irn-
po^no sol'dale delle fo-'.« pò 
litiche, sindacali, sociali e 
culturali per far front»- ,jn: 
tariameotc alla situazione di 
emergenza e di cris: della 
città e della provincia. 

Emilio Nini 
(responsabile 
commissione 

scuole del PCI) 
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